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ALLARMANTI VOCI DI NUOVI OSTACOLI USA PER LA PACE NEL VIETNAM 

KISSINGER TENTA DI CAMBIARE 
LE CARTE IN TAVOLA A PARIGI? 

Rivelazioni di «Newsweek» e «Time» sul tipo di « controlli » che Washington pretenderebbe istallare 
nel Vietnam e che equivarrebbero ad una nuova occupazione militare — Gli americani si trincerano 
dietro le richieste di Thieu che rivendica un mutamento radicale dell'accordo già raggiunto in ottobre 

Dai nostro corrispondente 
PARIGI, 23. 

La conferenza a 4 per il 
Vietnam non ha avuto luogo 
quest oggi per permettere agii 
americani di celebrare la loro 
massima lesta, il « Tnunkùgt-
vmg auy »: per conti o w)no 
continuati i colloqui segreti 
a Gif sur Yvette tra Le Due 
Tho e Kissinger che alle ore 
11,30, in un breve intervallo, 
sono stati visti passeggiare e 
discutere animatamente nel 
giardino della vula: Le Due 
Tho nella sua giacca di pan
no nero di loggia militare, 
una spessa sciarpa al collo, 
e Kissinger in sopràbito gri
gio. Patto insolito, per alcu
ni istanti i cancelli della vil
la sono stati aperti e gli ope
ratori hanno potuto fotogra
fare i due uomini che tutta
via hanno fatto finta di non 
sentire quando è stato chie
sto loro di stringersi la mano. 

Cominciata alle 10,30, la 
quarta giornata di conversa-
gioni è finita verso le 16,30 
del pomeriggio senza che nes
sun segno di schiarita venis
se annunciato da una parte 
o dall'altra. Ricordiamo che 
nella sua conferenza stampa 
del 26 ottobre, subito dopo 
la pubblicazione degli accor
di da parte di Hanoi, il con
sigliere di Nixon aveva dichia
rato: «Un accordo è in vista, 
si tratta di attendere almeno 
qualche settimana, e tre o 
quattro giorni di negoziati al 
massimo... ». 

I quattro giorni di negozia
ti sono finiti ma la situazio
ne non è cambiata: nel Viet
nam gli americani continuano 
a bombardare selvaggiamen
te le due parti del paese e 
a Parigi essi trascinano per 
le lunghe i colloqui, cercano 
di rimettere in discussione il 
fondo dei problemi, vogliono 
annullare completamente il 
senso del Consiglio nazionale 
di conciliazione a tre compo
nenti, oppongono insomma 
ogni giorno nuovi ostacoli al
la pace. 

Un altro motivo di preoc
cupazione è venuto oggi ad 
aggiungersi a quelli appena 
accennati: è arrivato a Pa
rigi da Saigon un nuovo con-
sìgliere speciale di Thieu, Il 
terzo dopo i due ambasciatori 
straordinari che già si trova
no sul posto. Si tratta di 
Nguyen Phu Doc, incaricato 
niente meno di « ottenere sod
disfazione alle richieste di 
Saigon», cioè di premere su
gli americani per sabotare 11 
negoziato e allontanare anco
ra nel tempo la prospettiva 
di pace 

Tutti sanno che Saigon non 
ha nessuna autorità per impe
dire il raggiungimento di un 
accordo e se gli americani 
si trincerano dietro le richie-
ste di Thieu o dei suoi in-

Imbarazzo di 
Heath dopo 

un voto negativo 
ai Comuni 

LONDRA, 23. 
Il primo ministro inglese 

Edward Heath ha riunito sta
mane i più autorevoli membri 
del suo governo ed i respon
sabili del gruppo parlamenta
re conservatore per discutere 
le decisioni da prendere e la 
tattica da seguire dopo il vo
to della notte scorsa ai Co-
mimi dove il governo è stato 
messo in minoranza, sulla le
gislazione intesa a regolare 
l'immigrazione di lavoratori 
in Gran Bretagna quando tale 
paese, dal 1 gennaio 1973, sa
rà membro di pieno diritto 
della « CEE ». Quaranta depu
tati conservatori si sono aste
nuti dal voto, sette hanno vo
tato contro la posizione del 
governo insieme con laburisti 
e liberali. L'opposizione ha ot
tenuto in tal modo una mag
gioranza di trentacinque voti 
(240 sono stati i voti favore
voli e 275 i contrari). 

I giornali parlano oggi di 
« umiliante disfatta ». Secon
do il Times è stata «la più 
imbarazzante sconfitta che il 
governo abbia avuto al Co
muni dall'inizio del suo man
dato nel 1970». 

II governo, dovrà ora ripre
sentare, emendati entro qua
ranta giorni, 1 due documen
ti bocciati la scorsa notte. La 
questione non è semplice per
chè Io schieramento ostile 
determinatosi la scorsa notte 
non è quello anticomunitario 
tradizionale, che non dispone 
della maggioranza, bensì e 
molto più vasto e poggia an
che su un settore dei conser
vatori. 

Due organismi 
intercoreani 

per la riunione 
delle famiglie 

SEUL, 23 
Le Croci Rosse dei due 

Stati coreani hanno convenu
to di costituire due organismi, 
un ufficio comune nella città 
di frontiera di Panmunjom ed 
una commissione congiunta, i 
qiaJi collaborino a riuniti-
ca*t lo famiglie «eparate. 

viati per ritardare la pace, 
vuol dire che non hanno se
rie intenzioni di raggiungerla 
al tavolo del negoziato e con
tinuano a contare sulla forza 
delle armi per imporre ai 
vietnamiti la pax americana. 

E come non essere allar
mati, inoltre, dalle notizie 
riportate questa settimana 
dalle riviste « Time » e « New
sweek»» circa le nuove esi
genze presentate da Kissinger 
a Parigi? Questi giornali, che 
si dicono bene informati — 
e non c'è nessuna ragione di 
dubitare che essi siano stati 
imbeccati dalla Casa Bianca 
— affermano che 11 nuovo 
piano Kissinger di garanzia 
del cessate il fuoco compor
terebbe, nel quadro della Com
missione internazionale di 
controllo, l'istallazione di mi
gliaia e migliaia di soldati 
stranieri in duecento distret
ti, nei quattro porti princi
pali e sulle zone di demar
cazione tra i due Vietnam. I 
vietnamiti in pratica si ritro
verebbero militarmente occu
pati dopo aver combattuto 
per anni e anni per caccia
re l'aggressore. Essi accetta
no si, e lo hanno scritto ne
gli accordi, una forza inter
nazionale di controllo: ma 
quella che vorrebbe istituire 
Nixon è qualcosa di più e di 
peggio, è un cordone sanita
rio armato che si installereb
be nelle zone liberate per iso
larle dal resto del paese e 
per permettere a Thieu di 
continuare a fare il bello e 
il cattivo tempo nelle zone 
ancora sotto il suo controllo. 

Sempre secondo il « Time » 
gli americani vorrebbero ora 
che negli accordi figurasse il 
ritiro delle truppe nord viet
namite dal Vietnam del sud 
che si calcolano in 150 mila 
uomini mentre Saigon esige 
addirittura il ritiro di 300 mi
la uomini. Ora, i nord vietna
miti non hanno mai negato 
il diritto ad aiutare i loro 
fratelli del sud ma negano 
che siano gli aggressori ame
ricani a decidere, sul piano 
di una inaccettabile recipro
cità, il ritiro parallelo delle 
forze americane e di quelle 
nord vietnamite. Essi riten
gono che questo sia uno dei 
problemi da discutere tra 
vietnamiti, senza ingerenza 
americana. 

La cosa era apparsa tal
mente logica anche ad un uo
mo puntiglioso come Kissin
ger che gli accordi di otto
bre non facevano alcun ac
cenno a questo problema. E 
Nixon aveva riconosciuto « de
finitivi» quegli accordi nella 
sua lettera del 22 ottobre al 
primo ministro nord vietna
mita. 

Risollevando ora il proble
ma, gli americani mirano a 
ritardare la pace e a strap
pare nuove concessioni alle 
forze di liberazione con la 
costante pressione dei bom
bardamenti, dei massacri e 
delle distruzioni. 

E' per questo che 1 collo
qui non accennano a dare i 
risultati sperati nello spazio 
di tempo previsto dallo stes
so Kissinger il 26 ottobre scor
so? Le speranze di pace non 
debbono creare illusioni anti
cipate: oggi più che mai è 
necessaria una grande vigilan
za per impedire che gli ame
ricani trasformino una pace 
ormai a portata di mano in 
un proseguimento senza pro
spettive del conflitto da essi 
stessi scatenato. 

Augusto Pancaldi 

SAIGON, 23 
Sono oltre tre milioni le ton

nellate di bombe sganciate 
tra il 1966 e questi giorni dai 
B-52 del comando strategico 
americano sull'Indocina. Il to
tale è stato rivelato da un 
portavoce dello stesso coman
do strategico. In seguito al
l'abbattimento sul Nord Viet
nam di uno di questi gigante
schi aerei ad otto motori a 
reazione. Colpito sulla provin
cia di Ngbe An da un missile 
terra-aria, l'aereo è andato a 
schiantarsi a pochi chilome
tri dalla base di Nakorn Pha-
nom. In Thailandia. 

E* forse stata questa circo
stanza a costringere gli ame
ricani a riconoscere pubblica
mente la perdita dell'aereo. 
affermando tuttavia che si 
trattava del e primo » B-52 ab
battuto in azione di guerra. 
Non era il primo: Radio Ha
noi aveva puntualmente an
nunciato l'abbattimento di ben 
19 B-52 nel corso di questi 
anni di guerra. 

Ieri, oltre al B-52, la con
traerea nord-vietnamita ha 
abbattuto un altro P-lll, il 
cacciabombardiere ad ali ri
piegabili, che era in missione 
« elettronicamente program
mata». 

I B-52 nelle ultime 18 ore, 
che hanno coinciso con la fe
sta americana della «Gior
nata del ringraziamento », 
(ringraziamento al Signore), 
hanno di nuovo effettuato tra 
le più pesanti incursioni di 
tutta la guerra, con 12 bom
bardamenti a tappeto sul 
Nord e 16 sul Sud. Un aereo 
da ricognizione americano è 
stato abbattuto a 100 chilome
tri da Saigon con un missile 
portatile «Strella». 

A Saigon il presidente fan
toccio Van Thieu ha tenuto 
una nuova lunga riunione del 
«Consiglio nazionale di sicu
rezza», per studiare l'intensi-
ficazione della repressione 
contro gli oppositori nel caso 
di una cessazione del fuoco. 

L'incontro preparatorio sulla sicurezza europea 

A Helsinki 
avviata la 

discussione 
I due progetti (romeno e francese) sul regolamento dei 
lavori hanno alcuni punti in comune, per cui non do
vrebbe essere difficile arrivare ad un testo concordato 

PARIGI — Kissinger conversa con Le Due Tho (a destra nella foto) nel giardino della villetta 
di Gif sur Yvette dove si svolgono i colloqui, durante una pausa degli incontri. 

Stato d'assedio 
e repressione 

antioperaia 
in Bolivia 

LA PAZ, 23 
Il governo boliviano, riuni

tosi nella notte sotto la pre
sidenza del gen. Hugo Banzer, 
ha imposto lo stato d'assedio 
su tutto il paese « a seguito 
— cosi dice il comunicato 
ufficiale — della penetrazione 
nei sindacati operai di ele
menti ambiziosi e insensibili 
che mirano alla sovversione». 
In realtà lo stato d'assedio 
è stato decretato per impedi
re o stroncare sul nascere una 
vasta ondata di agitazioni ope
raie preannunciata da vari 
sindacati. Ieri la Federazione 
dei tessili aveva proclamato 
uno sciopero di 24 ore e altre 
agitazioni hanno preannuncia
to i minatori e i bancari, men
tre nel paese cresce il malu
more per recenti misure di 
svalutazione 

In piena notte reparti mi
litari sono stati inviati a cir
condare le fabbriche della zo
na industriale di La Paz. Di
verse decine di persone sono 
state tratte in arresto nel 
quadro della repressione an
tioperaia scatenata dal regime 
del dittatore Banzer. 

Acuta tensione nel Medio Oriente alla vigil ia del dibattito all'ONU 

GALILI: ISRAELE NON ESITERÀ 
A COLPIRE NUOVAMENTE LA SIRIA » 

Oltre cento tra morti e feriti nell'attacco di martedì - L'Egitto richiama 
l'attenzione delle cinque grandi potenze sulla gravità della situazione 

Forte denuncia del Consiglio delle chiese 

La tortura «e pratica 
comune» in Argentina 

GINEVRA, 23. 
Il Consiglio mondiale delle 

chiese ha pubblicato oggi un 
rapporto del teologo prote
stante francese Georges Casa-
lis nel quale si afferma che 
la tortura è divenuta una 
pratica comune negli interro
gatori della polizia argentina. 

« I comandanti militari al 
potere dal 1966 — si legge nel 
rapporto — hanno radical
mente alterato il codice pena
le per farne lo strumento le
gale della repressione, la le
galità è divenuta una questio
ne di decisioni arbitrarie sog
gette ai capricci dei capi del
le tre armi ». 

Casalis, che ha svolto una 
inchiesta in Argentina e in 
altri • paesi latino-americani, 
scrive ancora che «la violen
za poliziesca sta aumentando 
costantemente» e che «si va 
sviluppando una scienza del

la repressione». 
«Si procede frequentemen

te ad arresti la sera del ve
nerdì — scrive Casalis — in 
modo che i detenuti siano as
soggettati a tre giorni di pe
santi torture prima di essere 
consegnati alla magistratura. 
In alcuni recenti casi, il de
tenuto non è mai stato con
segnato, è morto prima. Vie
ne dato per scontato che la 
prima fase in qualsiasi inter
rogatorio è la tortura. Persi
no il generale Lanusse ha am
messo che essa esiste». 

Dopo essersi soffermato sui 
diversi metodi in uso per se
viziare i prigionieri, il teolo
go francese scrive: «L'uso 
della tortura o la minaccia di 
essa sono ufficiali e sistema
tici anche per le persone ar
restate per reati comuni, al 
fine di ottenere una rapida 
confessione. 

Il «Popolo» e la venuta di Plevris in Malia 

Torbido gioco delle parti 
Ieri il quotidiano della DC 

ha scoperto che un a obliquo 
personaggio del regime gre
co», Rosta Plevris (dirigente 
dei servizi di spionaggio di 
Atene/ ha ammesso — in una 
intervista a un giornale mila
nese — « il pericoloso e inam
missibile collegamento che 
egli svolge fra gli attivisti del 
regime ellenico e i dirìgenti 
del fascismo italiano ». Il quo
tidiano de rileva che, interro
gato circa la sua presenza 
alla vigilia degli attentati del 
'69, il Plevris, non solo non ha 
rigettato « con sdegno» una 
« domanda così gravida di so
spetto », ma ha affermato per
fino di essersi incontrato tre 
giorni dopo la strage di pmzza 
Fontana con un personaggio, 
presentatogli dall'* amico » 
Mario Merlino, coimputato nel 

' processo Valpreda, ma noto 
I come agente provocatore fa-
| scista. Secondo II Popolo ba-
< sterebbe questo per « solleva

re dubbi sulla opportunità che 
un simile attivista politico 
possa mai più essere ammes
so nel nostro Paese ». Si trat
ta di una «doverosa esigenza 
di difesa del nostro regime 
democratico», per cui il quo
tidiano de considera suo « pie
no diritto di diffidare e di 
definire persona non grata» 
il Plevris per « recidere anche 
i molti e complessi collega
menti che i fautori greci del 
terrorismo» hanno stabilito 
«con il neofascismo in Ita
lia», con coloro che nel no
stro Paese «tramano per ro
vesciare le istituzioni». 

Abbiamo, dunque, sulla con
sistenza della « trama nera» 
in Italia e sui tuoi collega

menti internazionali, nuove 
preziose ammissioni, da parte 
de, dopo quelle del noto di. 
scorso dell'on. Forlani alla 
Spezia. 

D'altronde, ~ ineccepibile è 
la richiesta avanzata dal « Po
polo» perchè Plevris sia cac
ciato via: è già venuta da par
te nostra e da altre parti, da 
diverse settimane, cioè da 
quando la presenza in Italia 
dell'agente dei colonnelli è 
stata segnalata dalla stampa, 
senza che II Popolo trovasse 
spunti di indignazione. 

Ma la questione non sta cer
to in questo ritardo nello 
« sdegno ». L'aspetto ormai 
scandaloso sta in questo tor
bido gioco dette parti inau
gurato dalla DC. A chi si ri-
.votge II Popolo per deprecare 
che questo Plevris circoli libe
ramente in Italia e non sia 
stato ancora dichiarato «per
sona non grata»? Non è for
se democristiano il presidente 
del Consiglio? E il ministro de-

f li interni? Il nostro pensiero 
noto: riteniamo che proprio 

l'attuale governo di centro-de
stra debba essere dichiarato 
« non grato » e rovesciato. Ma, 
comunque, non è ammissibi
le che il governo si sottragga 
ad una chiara risposta dinan
zi ad una bruciante accusa di 
protezione accordata a chi tra
ma, anche con l'arma del ter
rorismo, per affossare le isti
tuzioni democratiche, un'ac
cusa che viene proprio dal 
partito che questo governo 
esprime e appoggia in nome 
della «stabilità», dell'*ordi
ne» e della «difesa della de
mocrazia». 

IL CAIRO, 23 
Il ministro degli Esteri egi

ziano, El Zayat, ha discusso 
oggi con gli ambasciatori del
l'URSS, della Francia, della 
Gran Bretagna e della Cina 
e con l'incaricato degli inte
ressi americani al Cairo in 
merito alle ultime iniziative 
aggressive di Israele contro 
la Siria e all'imminente di
battito sul Medio Oriente al
l'Assemblea dell'ONU. El Za
yat, che parte domani per 
New York, ha richiamato l'at
tenzione dei cinque governi 
sulla gravità della situazione 
creatasi lungo le linee armi
stiziali Israelo-5iriane e sulle 
dichiarazioni dei dirigenti di 
Tel Aviv, che lasciano pre
vedere un proseguimento della 
« scalata ». 

Tra i più recenti pronun
ciamenti in tal senso è quello 
del ministro delle informazio
ni, Israel Galili, stretto colla
boratore di Golda Meir, il 
quale ha dichiarato in un'in
tervista alla radio che Israele 
«non esiterà a colpire di 
nuovo» se il governo di Da
masco non porrà termine alle 
attività della guerriglia sulle 
alture di Golan. Il ministro 
israeliano ha descritto gli at
tacchi israeliani come intesi 
a «proteggere i civili». I «ci
vili » in questione sono i mem
bri degli insediamenti agri-
colo-militari che Israele ha 
creato nel territorio siriano 
occupato al fine di prepararne 
l'annessione definitiva. 

Israele ha d'altra parte In
trapreso imponenti manovre 
militari, con la partecipazio
ne di mezzi corazzati, unità 
di paracadutisti, fanteria, ae
rei e mezzi della marina, nel 
Sinai occupato. Le manovre, 
che dovrebbero continuare per 
diversi giorni, si svolgono su 
un terreno che ricorda molto 
da vicino le regioni di con
fine tra Israele, la Siria e 
il Libano. 

Al Cairo si continua a se
guire con attenzione la situa
zione israelo-siriana. Una de
legazione militare siriana do
vrebbe arrivare domani, ri
ferisce Al Akhbar, per pren
dere conoscenza dei disposi
tivi e dei metodi di difesa 
civile egiziani. La delegazione 
è stata invitata nella RAU 
dal «comando della difesa ci
vile» egiziano. 

TEL AVIV, 23 
Oltre cento soldati siriani 

sarebbero rimasti uccisi o fe
riti durante l'attacco israe
liano di martedì sulle alture 
di Golan. 

Secondo 11 quotidiano Maa-
rio, le maggiori perdite si
riane si sono avute tra I ser
venti delle batterie di arti
glierìa colpite dai cannoni e 
dagli aerei israeliani, tra gli 
equipaggi dei carri armati e 
tra il personale delle basi mi
litari bombardate. Il giornale 
non fa menzione delle gravi 
perdite denunciate dai siriani 
tra i civili. 

Stamane, le autorità di Tel 
Aviv hanno riaperto al traffico 
civile proveniente da Israele 
il territorio siriano occupato, 
sul quale, come è noto, sono 
stati allestiti Insediamenti e-
braicl nel quadro dell'opera di 
snazionalizzazione. 

NEW YORK, 23. 
Il segretario dell'ONU, Wal-

dheim, si è detto «seriamente 
preoccupato» per la gravità 
degli scontri 

Accusati d i 

« att ività sovversiva » 

Tre gesuiti 
arrestati 

dalla polizia 
spagnola 

MADRID, 23. 
Tre gesuiti sono stati arre

stati dalla polizia spagnola 
a Cartagena; nella loro abi
tazione, gli agenti — precisa
no fonti ufficiali franchiste — 
hanno sequestrato importan
te materiale di propaganda 
«sovversiva». I tre gesuiti, 
sono accusati di attività sov
versiva, perchè « implicati » 
nella preparazione di uno 
sciopero di edili previsto per 
la fine del mese in occasione 
del rinnovo dei contratti. 

La situazione rimane frat
tanto tesa nelle principali uni
versità spagnole in seguito 
all'invasione dell'università di 

Madrid da parte della polizia, 
inviata a sciogliere un'assem
blea di studenti e professori. 
Negli ambienti universitari 
si considera l'attacco polizie
sco — che ha dato luogo a 
violenti scontri — come un 
atto che minaccia di compro
mettere quest'anno la vita 
universitaria di Madrid. 

La situazione di tensione 
non si limita alla sola uni
versità di Madrid. Nelle 
ultime 24 ore il preside del
la facoltà di scienze economi
che dell'università di Bilbao 
ha sospeso le lezioni «per 
tempo indeterminato » dopo 
soli quaranta giorni dall'aper
tura dei corsi in seguito a con
flitti intemi e ad una assem
blea degli iscritti alla facoltà ». 

Anche a Barcellona sono sta
te sospese le lezioni nella fa
coltà di scienze economiche, 
i cui professori fuori ruolo 
hanno proclamato uno sciope
ro dopo aver presentato al 
rettorato alcune richieste ri
guardanti la continuità del
l'incarico, soggetto a possibi
li ed improvvise sospensioni-
per motivi di natura politica. 

La sospensione delle lezio
ni nella facoltà di scienze 
economiche ha provocato lo 
sciopero di parecchie centi
naia di professori fuori ruolo 
delle tre università di Bar
cellona. 

Il 21 dicembre 
la firma del 

trattato RDT-RFT 
BONN, 23 

Fonti bene informate han
no detto che il • cancelliere 
Brandt firmerà il «trattato 
fondamentale» con la RDT il 
21 dicembre a Berlino demo
cratica. Prima della rielezio
ne Brandt aveva espresso la 
speranza di recarsi a Berlino 
« prima di Natale » per la ce
rimonia della firma. 

Dal nostro inviato 
HELSINKI. 23. 

La seconda seduta dell'incon
tro preparatorio della confe
renza europea por la sicurezza 
e la cooperazione ha affrontato 
stamane, a porte chiuse, il di
battito sul regolamento dei pro
pri lavori. A quanto si è appreso 
da fonti non ufficiali, davanti 
alle .'J4 delegazioni (32 Stati eu
ropei più Stati Uniti e Canada) 
sono due progetti, uno in dieci 
punti della Romania già cono
sciuto ieri ed uno in sei punti 
della Francia. Le due proposte, 
che in alcuni aspetti divergono, 
in altri sono invece molto vicine, 
per cui alla fine non dovrebbe 
essere troppo difficile pervenire 
alla stesura di un testo concor
dato. 

Il fatto che Romania e Fran
cia siano state le protagoniste 
delle prime due giornate dell'in
contro ha un significato da non 
sottovalutare. Nella sostanza 
esso rappresenta una smentita 
a coloro che affermano che la 
conferenza europea « è organiz
zata e manipolata dagli Stati 
Uniti e dall'URSS » e che « nes
suno degli Stati partecipanti può 
influire sull'andamento del pro
cesso ». È questa la tesi soste
nuta dall'Albania nella sua ri
sposta negativa all'invito di in
viare una sua delegazione. Più 
ancora, l'inizio dei lavori è una 
conferma del principio che l'in
contro di Helsinki e la confe
renza pan-europea che seguirà 
potranno veramente avere suc
cesso se nel corso dei lavori non 
prevarrà la logica dei blocchi. 
Questo è evidentemente il signi
ficato dell'affermazione fatta sta
mane nel suo intervento dal rap
presentante romeno Mircea Ba-
lanescu quando ha detto che 
« le consultazioni attuali e la 
conferenza europea per la sicu
rezza e la cooperazione non deb
bono svilupparsi partendo da po
sizioni di blocco >. Il rappresen
tante francese Gerard André, 
nell'illustrare il suo progetto di 
regolamento, gli ha fatto eco 

Negli ambienti della delegazio
ne italiana si sostiene che la pro
posta francese coincide con le 
posizioni degli altri otto paesi 
membri del MEC. In realtà ap
pare diffìcile conciliare i prin
cìpi espressi nella seduta di sta
mane con la decisione, adottata 
due giorni fa a L'Aja dai mini
stri degli esteri del MEC allar
gato. di mantenere all'incontro 
di Helsinki un collegamento tra 
i nove paesi e persino, se sarà 
il caso, di delegare il rappre
sentante di uno di essi ad espri
mere posizioni comuni. Seguendo 
questa strada, la logica dei 
blocchi, cacciata dalla porta, 
rientra dalla finestra. 

Il progetto francese di rego
lamento prevede tra l'altro che 
le decisioni dell'incontro deb
bono essere prese con il «con
senso generale > dei parteci
panti, il che è molto vicino alla 
proposta romena da noi breve
mente illustrata ieri. La diver
genza più grande, apparente
mente, riguarda invece i gruppi 
di lavoro. Mentre infatti la Ro
mania è a favore dei gruppi di 
lavoro, la Francia è contraria 
o al massimo è favorevole a 
« gruppi di redazione ». a gruppi 
cioè incaricati di stendere i do
cumenti sulle decisioni prese in 
assemblea plenaria. La diver
genza, tuttavia, nella sostanza. 
scompare, perché i due paesi 
concordano sul principio che 
eventuali gruppi di lavoro (o di 
« redazione >) debbono essere 
aperti a tutti i paesi che desi
derano prendervi parte in modo 
che nessuno sia costretto a dele
gare altri e che non si reintro
duca il metodo delle posizioni 
di blocco. 

Un ultimo punto importante sul 
quale le due proposte non coin
cidono è quello sulla pubblicità 
o meno dei dibattiti. La Francia 
è a favore di brevi comunicati 
informativi per la stampa, men
tre la Romania vorrebbe che 
ogni delegazione potesse ren
dere pubblico il punto di vista 
espresso nelle sedute. 

La questione della presidenza 
è stata risolta oggi confermando 
presidente per tutta la durata 
dell'incontro Richard Toetter-
man. segretario generale del 
ministero degli esteri finlandese, 
e nominando Jeol Peloni, diplo
matico finlandese, segretario 
esecutivo per ì servizi tecnici. 

Nella seduta di stamane, oltre 
ai delegati della Romania e 
della Francia, sono intervenuti i 
capidelegazione di Svizzera. Po
lonia. Svezia. Austria. Norvegia, 
Spagna. Italia e URSS, quasi 
tutti soltanto sulla controversia 
della presidenza. * 

Romolo Ciccavate 

di 
(l)ullu prima pagina) 

Enrico Berlinguer (a parte ri
feriamo il testo integrale del 
discorso) —, hanno preso la 
parola, tra gli altri, anche 
Tanassi, La Malfa, Vittorelli 
per i socialisti, il segre
tario del PLI e il capo mis
sino. Il segretario del Partito 
repubblicano ha riconosciuto 
che « anche il governo An-
dreotti si trova in condizioni 
di crescente disagio, per non 
aver valutato appieno » le in
dicazioni e i suggerimenti del 
PRI; ed ha fatto riferimen
to al contrasto insorto sulla 
questione dei super-stipendi 
(i repubblicani, tuttavia, con
tinuano ad appoggiare il mi
nistero di centro-destra). Sin
golare il fatto che Tanassi, 
presidente del PSDI, si sia 
dimenticato di fare riferimen
to alle elezioni tedesche. Egli 
ha pregato gli elettori di te
ner conto della condotta dei 
socialdemocratici, i quali, nel 
giugno, permisero la nascita 
del gabinetto attuale, « dopo 
che sembrava che non ci fosse 
possibilità di costituire un go
verno p. Il segretario del PLI, 
Riguardi, ha ammesso — bon
tà sua! — che nel Paese « ci 
sono oggi scontentezze, per
plessità, incertezze ». 

Da parte del repubblicani 
vi è da registrare una critica 
al governo per la questione 
del «fermo» di polizia. L'ex 
ministro della Giustizia, on. 
Reale, ha detto che quella 
del PRI « è una posizione cri
tica, perchè il provvedimen
to, come è inteso e formula
to, rischia di travolgere quel 
rispetto della libertà indivi
duale e la sua difesa da ogni 
arbitrio e da ogni discrezio
nalità, che sono beni garanti
ti dalla Costituzione». Reale 
ha rilevato che il presumere 
che « un cittadino stia per 
commettere un delitto» non 
è un caso determinato dalla 
legge. Il segretario dei metal
meccanici della UIL, Benve
nuto, ha dichiarato che il 

« fermo » di PS è « un atten
tato alle libertà sindacali, 
una grave minaccia al sinda
cato che non può trovare giu
stificazione se non nell'ap
porto strisciante che i fascisti 
stanno • dando, dall'elezione 
del presidente delia Repub
blica ad oggi, alta svolta a 
destra in atto». 

La Federazione unitaria de
gli edili, a sua volta, ha in
viato un telegramma ad An-
dreotti per protestare « energi
camente». Il disegno di legge 
sul fermo di polizia — affer
ma il telegramma — è chia
ramente finalizzato ad autoriz
zare ogni arbitrio « per cui la 
Federazione si impegna ad ap
propriate azioni affinché l'ini
ziativa venga decisamente re
spinta in sede parlamentare ». 

POLEMICA ELEZIONI Sulla 
Ipotesi, avanzata da Tanassi, 
di nuove elezioni anticipate 
si è sviluppata una vivace 
polemica. L'Avanti! ha scrit
to che « minacciare lo scio
glimento delle Camere a pochi 
mesi dalle elezioni politiche 
anticipate, è un segno di ir
responsabilità che discredita 
il centrismo più di ogni suo 
atto compiuto finora e dei 
suoi atti futuri». Il giornale 
socialista ha definito «groU 
tesca e fanatica » la tesi se
condo cui se il governo cade 
è il Parlamento che se ne de
ve andare a casa, e non I re
sponsabili delia politica go
vernativa. 

Il repubblicano on. Mamml 
ha ricordato che si giunse al
lo scioglimento delle Camere, 
all'inizio del "72. attraverso 
un vasto consenso delle for
ze politiche, escluso il PSDI. 
« Non è prevedibile — ha sog
giunto — che si ripeta in que
sta legislatura una situazio
ne analoga e sorprende che 
siano proprio gli esponenti 
socialdemocratici ad avanza
re ora l'ipotesi delle elezioni, 
sia pure per definirla una 
jattura: è tempo che le forze 
politiche abbandonino giochi 
talvolta nemmeno sottili e ve
rifichino sui contenuti dispo
nibilità (...) e convergenze». 

Investimenti nel Sud 

Norvegia: caccia 
a l sommergibile 

« fantasma » 
OSLO, 23 

Agitazione e nervosismo in 
Norvegia per Y« oggetto fan
tasma » avvistato da alcuni 
giorni in un fiordo dalla fre
gata Trondheim, della Marina 
norvegese. Dapprima si è pen
sato che si trattasse di un 
sommergibile straniero, ed è 
stata lanciata una bomba di 
profondità « come avvertimen
to»; ma l'esito è stato nullo. 
L'oggetto ha continuato a re
stare sott'acqua, e a muover
si lungo il fiordo. Stasera, il 
Comando della Difesa ha di
chiarato che «non si tratta 
di un sommergibile»; ma di 
che cosa si tratti non è stato 
chiarito. Della cosa ha discus
so anche il Parlamento: un 
deputato socialista-popolare si 
è opposto all'eventuale bom
bardamento del misterioso 
natante, temendo che si tratti 
di un sommergibile atomico. 

(Dalla prima pagina) 
accentua queste preoccupazio
ni nella misura in cui inge
nera il sospetto di una pre
cisa volontà di prevaricare e 
adulterare le intenzioni dei 
singoli per trasferire sul ter
reno di una campagna scan
dalistica un contrasto sui con
tenuti politici (sul merito 
della politica degli Investi
menti nel Mezzogiorno) è 
sempre più evidente. La 
FLM chiede un urgente in
tervento degli organi compe
tenti e del Parlamento al fi
ne di «accertare la legittimi
tà dell'intervento sugli organi 
di informazione perpetrati 
in questa occasione dagli en
ti a partecipazione statale, 
in particolare dall'IRI». 

Su questo problema il go
verno continua a tacere. II 
ministro delle Partecipazioni 
statali, Ferrari Aggradi, par
lando a Reggio Calabria, non 
ha pronunciato una parola 
sulle richieste dei sindacati. 
Ha fatto l'elogio sperticato 
dell'opera che le Partecipa
zioni avrebbero portato avan
ti nel Mezzogiorno. Ha parla
to di cifre investite e cosi 
via. Nessuno nega che si sia
no spesi soldi ma il punto in 
discussione non è solo la 
quantità degli investimenti 
ma anche e soprattutto la 
qualità. Altro punto di fonda
mentale importanza sono i 
problemi dell'agricoltura che 
Ferrari Aggradi pare ignora
re. Nella fretta di tessere elo
gi il ministro diffonde anche 
cifre non vere sulla mano
dopera dipendente dalle Par
tecipazioni statali nel Sud. 
Parla di 120 mila occupati nel 
1971 mentre sono ufficial
mente 117.200. E per il Mezzo
giorno 2800 posti di lavoro non 
sono cosa da poco, stante la 
gravità della situazione. E di
mentica inoltre che solo il 
25 per cento della manodope
ra complessivamente occupa
ta nelle aziende delle Parte
cipazioni statali è situata nel 
Mezzogiorno. Non solo: fa 
finta di scordare che 2.317.840 
lavoratori sono dovuti emi
grare, 78.770 sono i disoccu
pati, il reddito annuo prò ca
pite nelle regioni meridionali 
è pari a 463.000 lire. 2.600.000 
sono occupati in modo pre
cario. 

Questi problemi, cosi come 
quelli contrattuali, sono sta
ti al centro oggi della riunio
ne dell'esecutivo unitario dei 
metalmeccanici, presenti rap
presentanti della Federazione 
CGIL. CISL. UIL. 

Nella relazione Bruno Tren-
tin, dato un giudizio positivo 
sul precedente incontro con 1 
rappresentanti confederali, ha 
insistito sulla necessità di al
largare la lotta per contratto 
e obiettivi sociali all'esterno 
delle fabbriche con iniziative 
nei quartieri, accelerando i 
tempi per le vertenze del 
Mezzogiorno con la costru
zione di piattaforme articola
te a livello di territorio. 

Del resto la miglior rispo
sta alle affermazioni di Fer
rari Aggradi viene proprio 
dalle grandi lotte che intere 
categorie in piena unità por
tano avanti nelle città e nel
le campagne meridionali co
me testimoniano le manife
stazioni che si sono svolte 
ieri a Napoli, Cagliari, Cosen
za, Reggio Calabria, Erma, e 
in molte altre zone. 

Intanto si sviluppa il movi
mento per i contratti in stret
to collegamento con le lotte 
sociali. 

Trecentomila statali hanno 
concluso ieri, con una nuova 
forte azione unitaria, lo scio
pero nazionale di 48 ore pro
clamato dalla Federstatali 
CGIL-CISL-UIL per la piatta
forma rivendicativa e la ri
forma della Pubblica ammini
strazione. L'astensione ha re
gistrato punte elevatissime 
ovunque, pari all'85-95%. Nu
merose manifestazioni e as
semblee pubbliche si sono 
svolte in diverse province. 

Gli edili hanno proseguito 
gli scioperi a livello regionale 
e ovunque si sono avute asten
sioni del 90-100%. Oggi scio
peri e manifestazioni si svolge
ranno in Toscana e in Emilia. 

E' in pieno svolgimento la 
settimana di lotta nelle cam
pagne per l'affitto agrario e il 
rinnovamento dell'agricoltura. 
Ieri hanno scioperato compat
ti 350 mila braccianti in Sici
lia, che hanno dato vita a nu
merose manifestazioni. Oggi 
scioperi e manifestazioni, as
sieme alle categorie dell'indu
stria, si svolgono in Toscana, 
in Emilia, mentre scioperano 
i braccianti e i forestali di 
Catanzaro. 

Avvisi 
di reato 

(Dalla prima pagina) 
gini sembra finalmente «ver 
imboccato la strada giusta, K" 
necessario tuttavia andare fi
no in fondo. Prove e documen
tazioni, per merito principal
mente di cittadini antifascisti. 
di organizzazioni democratiche 
e della stampa di sinistra non 
mancano di certo. La magi
stratura ci auguriamo faccia 
il suo dovere. Quotidianamen
te le cronache dei giornali 
hanno riferito di aggressioni e 
minacce fasciste, troppo spes
so lasciate impunite. I provo
catori e i teppisti dell'estrema 
destra, invece, possono e deb
bono essere messi in condiiio 
ne di non nuocere. 

Sempre per quanto riguarda 
gli attivisti e neri > è stata fis
sata per gennaio la prima 
udienza del processo contro 42 
individui di < ordine nuovo > 
accusati di « riorganizzasione 
del partito fascista ». 
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